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Decreto del prefetto 
^ — — 

Il 28 e 29 
novembre 

si vota per 
i Consigli 

di quartiere 
Il 28 e 29 novembre I 

fiorentini saranno chia
mati alle urne per la ele
zione dei Cornigli di quar
tiere. La richiesta avanza
ta dal sindaco, è stata ac
colta dal prefetto il qua
le. ieri, ha dichiarato: 
• Con decreto in corso II 
prefetto di Firenze, senti
to il presidente della Cor-

. te d'Appello, ha Indetto 
le elezioni dei Consigli co
stituzionali del Comune di 
Firenze richieste dal Co
mune stesso per I giorni 
28 e 29 novembre 1976 ». 

Come è noto i consigli 
di quartiere che saranno 
eletti sono 14; ciascun 
Consiglio si comporrà di 
24 consiglieri; i Consigli 
hanno ampi poteri di con
sultazione, di proposta, di 
gestione. Ampie saranno 
le funzioni consultive. Per 
quanto riguarda le fun
zioni dolegate I Consigli 
eserciteranno poteri deli
berativi di gestione e di 
designazione dei propri 
rappresentanti in ordine 
ai servizi sanitari assisten
ziali. agli asili nido, ai ser
vizi sociali, alle bibliote
che, agli impianti ricrea
tivi, sportivi e del tempo 
libero, ai giardini e agli 
spazi verdi, alle attività 
parascolastiche, alle scuo
le materne, ai lavori pub
blici con particolare ri
guardo alle opere di ur
banizzazione primaria e 
secondaria, alle materie 
che verranno successiva
mente indicate. 

L'occasione per una pun
tualizzazione della situa
zione è data dalla presen
tazione, che avrà luogo 
domani alle 11,30 nel sa
lone dei Dugento in Pa
lazzo Vecchio, del secondo 
quaderno dell'amministra
zione comunale dedicato. 
appunto, ai Consigli di 
quartiere. ' Alla presenta
zione parteciperanno il 
sindaco, l'assessore al de
centramento Morale* a la 
Giunta. 

Ampio dibattito in Consiglio sulle difficoltà degli enti locali 

Rivendicate dal Comune misure 
urgenti per la finanza locale 

La relazione dell'assessore Boscherini - L'indebitamento raggiunge i 500 miliardi - Pronti 
i progetti tecnici, mancano i finanziamenti - La spirale dei mutui passivi - Quali sono 
le misure più urgenti - Gli interventi di Ciabatti, Landò Conti, Pucci, Spini e Andriani 

Incontro studenti-genitori alla media « Donatello » 

Incontro sui soggiorni estivi 
Genitori, alunni e insegnanti hanno discusso sabato e 

domenica scor.sa alla scuola «Donatello» di via dei Bruni 
l'esperienza svolta nelle colonie e nei centri organizzati dal
l 'amministrazione comunale per i mesi estivi in numerose 
località marine e montane. In particolare la riunione alla 
Donatello era dedicata all'attività realizzata nel corso dei 
soggiorni di Marina di Massa. Insieme all'assessore comu
nale alla P.I. 1 genitori hanno riesaminato i contenuti pe
dagogici dell'iniziativa, discusso in merito ai problemi orga
nizzativi suscitati dall'esperienza e avanzato proposte per 
la realizzazione dei soggiorni del prossimo anno. Questo in
contro è stato dunque l'occasicne di un bilancio di attività 
che ha visto coinvolte, in ampia collaborazione tut te le forze 
e le componenti interessate, e di una verifica del lavoro 
svolto, necessaria fonte di indicazioni per il proseguimento 
dell'impegno pedagogico. 

A pochi giorni dalla rela
zione del ministro Stammati 
sulla gravissima situazione 
della finanza locale e alla 
vigilia del convegno nazionale 
dell'Anci di Viareggio, il Con
siglio comunale di Firenze è 
tornato ad affrontare questo 
scottante tema. A conclusio
ne di un ampio dibattito, svol
tosi sulla relazione dell'asses
sore Boscherini, è emersa, al 
di là delle valutazioni diffe
renziate e critiche espresse 
dai vari gruppi politici, l'esi
genza di una pressione sul 
governo da parte delle auto 
nomie locali per misure ur
genti in questa materia. 

Nel corso del dibattito sono 
intervenuti il de Ciabatti. De 
Santis (MSI). Landò Conti 
(PRI), il quale ha sollecitato 
misure di funzionalità ed ef
ficienza da parte degli stessi 
enti locali. Facci ( P U ) il 
quale ha avuto anche apprez
zamenti per l'opera di con
tenimento dell'amministrazio
ne, il compagno Andriani. che 
ha inquadrato la situazione 
della finanza locale sui pro
blemi più urgenti che stanno 
davanti al paese tra cui quel
li della riconversione indu
striale in un discorso di am
pio respiro, e Aldo Spini 
(PSI). Questi ha detto che 
non è consentito ad un go
verno che opera in una situa
zione di emergenza di cul
larsi nell'ordinaria ammini
strazione. Occorre in sostan
za inquadrare gli interventi a 
breve in una strategia di po
litica finanziaria nel medio 
e nel lungo periodo. 

L'assessore al bilancio, com
pagno Boscherini, ha traccia
to un quadro analitico della 
situazione al 16 settembre 
del '76. Da questo quadro e-
merge come l'indebitamento 
generale del Comune di Fi
renze era al primo gennaio 
del presente anno di 338 mi
liardi per debiti a lungo ter
mine e consolidati, a questi 

L'azienda non rispetta gli accordi di aprile 

Deciso un nuovo sciopero 
per la questione Sansoni 

All'assemblea saranno invitati amministratori comunali, provinciali e regionali - Non esiste un programma pre
ciso per il futuro della casa editrice - Riunito il Comitato cittadino per la Luisa-confezioni di Catoniano 

La delicata situazione del
la Sansoni, la famosa cosa 
editrice fiorentina, lungi dai-
l'avcr trovato una soluzione 
soddisfacente, torna, dopo 
un periodo relativamente 
lungo di silenzio, a far par
lare di sé. I lavoratori della 
casa editrice e i sindacati di 
categoria stanno preparando 
un nuovo sciopero per richia
mare l'azienda al rispetto de
gli accordi a suo tempo sot
toscritti e per dare uno sboc
co positivo all'intera questio
ne. Lo ha deciso nel suo ul
t imo incontro l'assemblea dei 
lavoratori dopo aver esami
na to e fatto di nuovo il 
punto sulla situazione azien
dale. 

Il Consiglio di fabbrica del
la Sansoni ha constatato che 
dal 29 aprile, giorno in cui 
venne raggiunto l'accordo 
t ra le parti sottoscritto all ' 
ufficio provinciale del lavo
ro. nulla s: è ancora mosso 
nel senso dell'applicazione 
degli accordi stessi. Non so
lo la Sansoni non fa nien
t e e di fatto tergiversa nell' 
applicazione di quanto fu a 
suo tempo concordato, ma si 
muove in direzione diame
tra lmente opposta. Non esi
ste un programma per il 
futuro — dicono i lavorato
ri — ma soltanto orienta
menti editoriali di carat tere 
molto generale. Non tutt i i 
73 lavoratori previsti dagli 
accordi sono stati avviati al
la produzione. 

E" per non far passare que
sta linea padronale che è 
«tato deciso lo sciopero. Nel
lo svolgimento di questa i la
voratori daranno vita ad un ' 
assemblea alia quale saran
no invitaU gli amministra
tori comunali, provinciali. 
de5Ja Regione che a suo 
tempo si adoperarono per la 
composizione della vertenza. 
raccolsero in sedi pubbliche 
gli impegni della nuova pro
prietà per rilanciare l'azien
da e l'occupazione e parte-
cipsranno alla sottoscrizio
ne degli accordi. 

Luis* Confezioni — Il Co
mitato cittadino per la Luisa 
Confezioni di Calenzano si è 
riunito nella sede della Pro
vincia per esaminare la de
cisione del tribunale di Pra
to di indire per il 7 e 1"8 
ottobre una nuova asta. Il 
tribunale intende effettuare 
questa vendita suddividendo 
l'intera unità produttiva is 
lotti separati in modo da 
compromettere una soluzione 
positiva della vertenza im
pedendo di fatto una even
tuale rilevazione dell'intero 
complesso da parte degli im
prenditori interessati. 

Il Comitato cittadino, 
preoccupato per queste de
cisioni. ha dato la sua com
pleta adesione a tut te le 
iniziative di lotta che i la
voratori porranno in at to. 
Éulla questione nei prossimi 
fi orni sarà convocata una 
conferenza stampa. 

'**% & «l*»*,^* 

La nuova piscina dell'istituto < Leonardo da Vinci » 

Una piscina al «L. da Vinci» 
Con l'esibizione di un gruppo di bambini e 

di bambine è stata mauzurata all 'Istituto 
Tecnico « Leonardo da Vinci » una piscina co
perta dotata di moderne e funzionali attrez
zature: la vasca, con acqua climatizzata, mi
sura 25 metn per 10 con 5 cor-sie. L'impianto. 
costruito dalla amministrazione comunale, è 
costato circa 250 milioni di lire e servirà non 
soltanto per soddisfare le esigenze degii allie
vi dell 'Istituto tecnico e professionale, ma 
dovrebbe essere utilizzata anche dai giovani 
del quartiere Rifredi e dalle società sportive 
della zona. S; t ra t ta , come si può ben com
prendere, di un impianto moderno compren
sivo di impianti logistici che offrono nume* 

ì ? 
I 

rose possibilità per l'uso a tempo pieno in 
ogni periodo dell 'anno: sj potranno cioè svol
gere corsi di nuoto e un paio di giorni la 
et t imana la piscina sarà anche a p e n a a 

tutt i gii adulti . E* evidente che ii nuovo im
pianto dovrà servire anche alla preparazione 
delle att ività agonistiche. 

Alla manifestazione di apertura erano pre
senti l'assessore allo sport del Comune di Fi
renze Alberto Amorosi, il presidente dell'Isti
tuto « L. da Vinci » ing. Giorgio Buti. Enrico 
Venturini, presidente del comitato regionale 
della FIN oltre al progettista architetto Fran
cesco Tiacci e al direttore dei lavori architetto 
Nilo Verni. 

Per far fronte alle gravi difficoltà finanziarie 

Mutuo di 5 miliardi alla Provincia 
In relazione alla difficile 

| situazione finanziaria della 
' Provincia il presidente Rava 

e l'assessore al Bilancio Gua-
rinierì hanno intrapreso ulte
riori contatti con istituti ban
cari per verificare tutte le 
possibilità per la concessione 
di aperture di credito. 

E' stata accertata la dispo
nibilità del Banco di Sicilia 
e concedere un mutuo di 5 
miliardi a fronte del disa\an-
?.o economico ancora da rea
lizzare per il pareggio del 
bilancio 1975 e la sommini
strazione anticipata, a valere 

sul detto mutuo della somma 
di 4 miliardi, con la quale sa
rà possibile fronteggiare le 
esigenze dell'ente per i mesi 
di ottobre e parziaimentc di 
novembre. 

Contemporaneamente l'am
ministrazione provinciale ha 
avanzato istanza alla Cassa 
Depositi e Prestiti, interes
sando i parlamentari della 
circoscrizione, affinché sia
no concessi i mutui, più vol
te richiesti per complessive 
L. 17.598.500.000 da destina
re al saldo dei disavanzi eco
nomici del bilancio 1973 -

1974 e 1975 o comunque l'ero
gazione di una anticipazione. 
ai sensi della legge 22-12 64. 
n. 989. di lire 8.800.000.000. In 
difetto di uno dei richiesti 
provvedimenti l'amministra
zione provinciale ha invitato 
la Cassa Depositi e Prestiti 
a trasmettere una attestazio
ne contenente l'impegno al
l'affidamento dei citati mu
tui. sia pure da realizzare nel 
tempo, con la quale sia pas
sibile Ottenere da istituti di 
credito ulteriori anticipazioni 
per coprire il fabbisogno del 
corrente anno. 

vanno aggiunti altri 30 mi
liardi e u-itì milioni per mu
tui ottenuti che ìnizieranno 
l'Ammortamento il 1 gennaio 
del '77; i nuovi mutui da 
contrarre riguardano la inte
grazione dei bilanci del '73 e 
del '75 (82 miliardi) del di
savanzo del '76, nell'ipotesi che 
sia totalmente autorizzato 
(107 miliardi) e per mutui in 
corso di contrattazione (am
montano a 3 mii.'arui). Com
plessivamente dunque si ha 
un quadro debitorio che su
pera i 561 miliardi con un 
indebitamento procapite di 1 
milione e 206 mila 134 lire. 

Boscherini ha anche forni
to un quadro dei mutui in 
corso di contrattazione e di 
perfezionamento relativi alle 
nuove carceri (505 milioni), a 
due campi di calcio (40 mi
lioni) un impianto di illumi
nazione per il baseball (43 
milioni) all'impianto di smal
timento del rifiuti (1 milia-
do e 408 milioni), all'acqui
sizione di aree e di urbaniz
zazione per la 865 (circa un 
miliardo) in tut to per 3 mi
liardi e più. 

Questo quadro debitorio e-
stremamente preoccupante 
non è isolato rispetto alla si
tuazione nazionale; è noto in
fatti che mentre nel 1965 l'in
debitamento degli enti loca
li ammontava a 4 mila mi
liardi e 360 milioni nel '70 
era già salito a 8 mila mi
liardi e al 1 gennaio del *76 
esso è stimato in 25 mila 
miliardi di cui 7.500 per in
vestimenti e 17.500 per disa
vanzi; alla fine del '76 l'in
debitamento può essere valu
tato intorno ai 33.000 miliar
di. Dunque ogni giorno è re
sa incerta — ha detto l'asses
sore — la possibilità di con
tinuare l'erogazione dei ser
vizi più elementari. Ogni gior
no è insidiato il pagamento 
degli stipendi al personale 
con la possibile ripercussione 
di astensioni dal lavoro. Ogni 
giorno è compromesso il pa
gamento degli impegni urgenti 
verso i fornitori. 

Siamo di fronte al perico
lo incombente del collasso 

Boscherini insistendo sulle 
caratteristiche della situazio
ne fiorentina ha ricordato co
me l'amministrazione abbia 
presentato un bilancio conte
nuto nella spesa e riqualifi
cato nelle scelte e come al 
contempo abbia presentato i 
necessari progetti tecnici re
lativi alle scelte compiute nei 
vari campi di attività (scuo
la asili assistenza opere pub
bliche ecc.). Ma per la si
tuazione generale tale pro
gramma ha subito fortissimi 
intralci. 

D'altra parte va considera
to che di fronte a un fab
bisogno complessivo regiona
le di 167 miliardi il mini
stero ne ha concessi alla Re
gione Toscana solo 38 di cui 
32 utilizzabili. Anche nel cam
po delle opere igienico sani
tarie degli asili nido delle 
scuole materne, del verde, la 
amministrazione ha ottempe
rato alle formalità chiedendo 
i benefici previsti dalle leg
gi per complessivi 37 miliar
di e 480 milioni; al momento 
non vi sono state risposte. An
che il prestito obbligazionario 
che costituisce una scelta fon

damentale da parte dell'Ammi
nistrazione, non ha ancora 
completato il suo iter mentre 
l'Amministrazione ha provve
duto a rimettere al ministe
ro che dovrà emanare il de
creto di autorizzazione e le 
relazioni tecniche richieste. 
Si è anche in attesa della 
approvazione del bilancio 

Richiamandosi al quadro 
generale l'assessore ha ricor
dato come non vi siano an
cora da parte del governo, no
nostante le dichiarate dispo
nibilità ad intervenire, inizia
tive concrete: ad esempio, t ra 
gli impegni programmatici, 
messi a scadenza ravvicina
ta, non figura alcun provve
dimento certo per Ta imanza 
locale. Quello che è necessa
rio, ha sottolineato l'assesso
re, è quindi una urgente in
versione di tendenza. Egli ha 
indicato: l'adozione di pro
cedure rapide da parte del
la CCFL per la presa in e-
same dei bilanci degli Enti 
locali del '76 e per l'ema
nazione dei decreti per i mu
tui a pareggio: il consolida
mento del debito comunale 
e provinciale già maturato al 
31 dicembre del '77 con una 
operazione finanziaria quaran
tennale garantita dallo Stato. 

La seduta si era aperta 
con una dichiarazione di con
danna da parte del sindaco 
per gli at t i di teppismo che 
non possono avere giustifica
zione politica che hanno col
pito !e sezioni della DC di S i n 
Gervasio di Via Quintino Sel
la dell'Isolotto e di Sesto 
Fiorentino. 

Successivamente l'assessore 
Bianco rispondendo ad una 
interrogazione di parte de 
(presentata da Bosi e Pal
i a m o ha puntualizzato la si
tuazione in ordine al Grand 
Hotel. 

Bianco si è richiamato al
la riunione del comitato cit
tadino che ha respinto le ri
chieste della CIGA presentate 
alla regione per rimuovere il 
vincolo alberghiero. Come è 
noto l'edificio sorge su una 
area di 2600 metri quadri ed 
ha una volumetria di 50 mi
la metri cubi. L'opinione del
la Amministrazione comuna
le è che di una destinazio
ne alberghiera anche se di 
diversa classificazione, Firen
ze abbia ancora bisogno; a 
questo proposito del resto non 
si è ancora conclusa la ver
tenza sindacale. Inoltre la Am
ministrazione comunale è con
traria alla rimozione del vin
colo e ad una destinazione 
per uffici dell'edificio che ac
centuerebbe la pressione dire
zionale sul centro. 

Iprimi dati delle iscrizioni negli istituti 

Per migliaia 
ricomincia 
l'impegno 
scolastico 

Non ancora definitive le cifre 
fornite dal proveditorato agli studi 

Per le scuole medie di primo 
e secondo grado si parla di 

un totale di 88.082 unità - Calo delle 
presenze nella secondaria 

superiore - Incertezze e problemi 
permangono in mancanza di una 

incisiva politica degli organi centrali 

Le scuole riaprono. Musi lunghi por 
1 ragazzi, d ie vedono interrotto il 
beato periodo (ielle vacanze, pivot-- ' 
cupazioni per amministratori, docen
ti. genitori, che si trovano ad affron 
tare con mezzi precari una situazione 
che da anni, da troppi anni, si sta 
deteriorando, senza che l'autorità cen 
trale si sia mossa ancora in modo 
incisivo e costruttivo. 

Le corse al Provveditorato, le prime 
proteste per la mancanza di aule, lo 
difficoltà per le iscrizioni, ogni anno 
rinnovate, fanno presentire un inizio 
difficile e disagevole per tutti. Dagli 
uffici di via Alamanni, sede del prov
veditorato agli studi, ci giungono 1 pri
mi dati relativi alle iscrizioni per 
l'anno scolastico l!>76-77 e relativi raf 
fronti con l'anno passato. Non si trat
ta ancora di cifro definitive e gli ad
detti all'elaborazione dei dati parla
no ancora di iscrizioni con riserva 
tanto che presidi e direttori, inter
pellati telefonicamente hanno espres
so perplessità |>er le difficoltà ancora 
presenti. 

Un andamento indicativo si può 
d'altronde ricavare già da ora. Nello 
scuole materne statali gli iscritti fino 

ad oggi sono 4.718 per la» sola città 
di Firenze, e fl.2!)5 per la provincia. 
Il totale che no risulta, 14.013 iscritti. 
supera di circa 3.000 unità il dato 
dell'anno precedente. Nelle scuole ele
mentari si sono iscritti a Firen/e 
28.904 alunni, e in provincia 53.135. per 
un totale di 82.039. cifra complessiva 
per tutte le cinque classi del ciclo. 

Nel 75 '70 a Firenze gli iscritti era 
no stati 27.40(5. in provincia 51.600, 
per un totale di 79.006. 

Passiamo alla scuola inedia statale 
inferiore: 34 scuole e succursali di 
Firenze hanno registrato 20.052 iscri
zioni. mentre nella provincia la cifra 
si aggira intorno ai 30.570 alunni per 
(16 scuole e succursali. (Complessiva
mente 50.622 alunni). Nel '75-76 era
no stati 20.284 gli iscritti alla media 
inferiore di Firenze, a 30.293 in pro
vincia. jK-r un totale di 50.577 unità. 
Questo dato di stabilità non si ripete 
almeno fino a questo momento nelle 
scuole medie di secondo grado: 24.881 
iscritti a Firenze, (in 34 scuole e suc
cursali). 12.480 in provincia, in 16 isti
tuti e sedi coordinate (in tutto 37.460 
iscritti). Nel 1975-76 questo era stato 

l'andamento: 29 538 iscritti a Fireme. 
o 12.436 nel territorio provinciale, in 
tutto 41.974 unità. 

Il numero complessao degli allievi 
delle .scuole medie inferiori e superiori 
di Firenze e provincia ammonta a 
tutt'oggi a 88.052. rispetto ai 92.551 del
lo scorso anno. Vanno considerate nel 
conto |)crò anche le .scuole legalmente 
riconosciute, che registrarono lo scor
so anno per lo scuole medie di primo 
grado 2.408 domande (in 24 scuole) e 
per gli istituti superiori 7.002 (in 22 
scuole) considerando globalmente i 
dati relativi a Firenze e provincia. 

Dal Connine ancora non sono giunte 
cifre precise per quanto riguarda l'af
flusso di alunni alle scuole materne 
gestite dall'amministrazione. Certo è 
che la grande macchina scolastica si 
rimette in moto anche quest'anno con 
pochi mezzi, assolutamente inadegua
ti a sopportare l'afflusso che sempre 
più pressante proviene dalle varie 
fasce di età. 

Uno strascico di problemi e di dubbi 
accompagnerà tra pochi giorni stu
denti. insegnanti e genitori fino alle 
soglie della scuola. 

I malviventi si sono impadroniti di tre milioni 

RAPINA DI FINE MESE ALLA CASSA 
DI RISPARMIO DI VIALE GUIDONI 

Tre banditi con i l volto scoperto e con le armi in pugno fanno irruzione nella banca poco dopo le 13 - Un quar
to complice attende fuori su una « 128 » - Un uomo vede i banditi mentre cambiano auto e li insegue invano 

Due assemblee aperte 
sulla vicenda Galileo 

Su iniziativa delle sezioni dei parlili comunista e socialista 
della zona di Rifredi si terrà un pubblico dibattilo sull'utiliz
zazione dell'area della Galileo. L'assemblea avrà luogo do
mani mercoledì, alle ore 21 presso la SMS di Rifredi. Saranno 
presenti gli assessori del comune di Firenze Marino Bianco 
e Sergio Sozzi. 

Un'altra assemblea sulla vicenda riguardante le officine 
Galileo, la cui polemica rischia di mettere in discussione 
l'accordo che vide concordi tutte le forze politiche e sociali 
della città, è stata convocata dal Consiglio di fabbrica della 
azienda, aperta a tutte le forze politiche, sociali e sindacali 
« alla cittadinanza. L'assemblea avrà luogo giovedì alle ore 9,30 
presso l'auditorium del Poggetto. 

Rapina di fine mese alla 
agenzia numero 21 della Cas
sa di Risparmio di Firenze 
di Viale Guidoni. Ieri pome
riggio poco dopo le 13 tre 
banditi hanno fatto irruzio
ne all 'interno dello banca ar
mati di pistole e con il 
volto scoperto. All'interno 
della agenzia oltre ai tre im-
p.egati ed il direttore si 
trovavano una decina di 
clienti intenti a cambiare gli 
stipendi appena riscossi. 

« Fate presto, fate presto 
o vi ammazzo tutti come ca
ni » ha urlato uno dei tre 
banditi che sembrava essere 
il capo, rivolgendosi agli im
piegati che si trovavano die
tro il bancone. 

Uno dei rapinatori si è av
vicinato al cassiere e. men
tre i complici tenevono i 

Era uscita dalla Monetti e Roberts 

Ore 13: macchia d'olio 
viaggia» sul Mugnone 

E' sfata vista da due vigili urbani durante il giro di paHugliamento - Due operai ad
detti alle fogne hanno individuato da dove proveniva - Deviato il corso del fiume 

« 

Attivo 
provinciale ! 
sull'aborto 

i 
Venerdì pnmo ottobre al- j 

le 21. si terrà un attivo prò- » 
vinciate sul tema « Le prò- \ 
poste e "l'iniziativa del PCI ! 
sulla questione dell'aborto». 
Introdurrà !o compagna A [ 
driana Seroni. della direzione ' 
de', partito. 

Un incontro 
dei partiti 

sui problemi 
sanitari 

Per oggi alle 16.30 e stato 
convocato presso la sede del
la Federazione provinciale del 
PSI, un incontro fra PCI. 
PSI. PDUP. PSDI. DC. PLI. ; 
PRI. per la definizione dell' I 
organigramma degli ospedali 
e dei consorzi sociosanitari. | 
Nel corso della riunione sarà | 
ratificato l'accordo per il rin
novo del Consigli di ammi
nistrazione degli ospedali I 

Parecchi quintali di nafta 
fuoriiwiti. sembra p t r il cal
m o funzmnament • di I M J 
pompa, da una caìr.aia del'^t 
.Manetti e Robcrt's >3n > an
dati a finire nel M-sunone. 
E" stata una pati:ii!-'.i tlel 
vinili urbani che nel MÌO nor
male «irò ha visto sjillccaia-
re. ieri verso le 13. una lar
ga macchia nera su! Mugnone. 

Via radio e Mata avverti
ta la centrale di Por»a a Pra 
to che ha prowed.no a far 
intervenire due operai comu
nali addetti alla pulitura del
ie fognature. Ri>alendo • tor
tuosi canali delle fognature 
dietro ali : traccic lasciate dal
la nafta i due operai >or.o 
giunti nei pressi dello sta
bilimento delia Manetti e Ro
bert 's. 

Da una caldaia di circa 
100 m:la calorie era fuoriu
scita una notevole quantità di 
nafta che attraverso i pozzet
ti di scarico delle acque pio 
vane aveva raggiunto le fo
gnature e da qui il Mugnone. 
Questa grossa macchia d'olio 
pote\a pro\ocare danni an
che all'acquedotto cittadino. 

Per ovviare a questo m-
comementc che poteva ren
dere inservibile l'acqua pota
bile di un'ampia zona della 
città, è stato fatto deviare il 

corxi del Mugnone facendo 
Io defluire nel fosso macinan

te. E' stato cosi possibile c-
vitare qualsiasi rischio di in-
filtraz.oni nell'acquedotto. 

I vigili urbani hanno po
tuto accertare che i respon
sabili della Manetti Robct's 
si erano accorti della fuori
uscita della nafta, ma che 
non ave\ano pro\ veduto ad 
a\ venire no-uno : né vigili 

del fuoco né \.gili urbani. 

Ricordo 
Nel primo anniversario dilla 

scomparsa del co-n-jagno Gulii-
no Pecchicli la rr.oql e Tertss 
mantenendo viro il suo r corda 
sottoscrive lire 10 003 per la 
stampa comunista. ! 

Nozze d'oro 
I coniugi Emma e Beppi Mar

chi hanno festeggiato ieri il loro 
cinquantesimo anniversario d. ma» 
trimonio. Alla fel.ee coppia giun
gano gli auguri dei figli e dei ni
poti e di tulli gli amici. Un par
ticolare augurio dai compagni del- I 
la nostra redazione. 

Smarrimento 
La compagna Mirva Fiorini, eb.-

tante in via Giuffrè 51 a Empoli, 
iscritta alla sezione Centro ha 
smarrito la propria tessera nume
ro 0801589. Chiunque la ritro
vasse • pregato di fargliela reca
pitare. Si diffida chiunque a farne 
qualsiasi altro uso. 

presenti sotto il tiro delie pi
stole. ha arraffato tutti 1 
contanti che si trovavano 
nella cassa, d i c a tre milioni 
di lire. I tre banditi non han
no degnato neppure di uno 
sguardo le cassaforte Molto 
probabilmente non si senti
vano ancora all'altezza di 
affrontare un'impresa di 
questo genere. I tre infatti 
sono apparsi molto nervosi. 
Sembrava qua.-! che foriere 
alla prima rapina. 

Gli impiegati delia ban
ca ed i clienti, seppur im
pauriti sono riusciti a dare 
delie descrizioni abbastanza 
compiete dei tre banditi. Uno 
era biondo, piuttosto grassot
telle sui 20 anni. Un al t ro 
era molto magro, anch'egll 
sui venti anni con accento 
napoletano. I! terzo infine 
era di circa un metro e ot
tanta. impugnava una pisto
la a tamburo ed indossava un 
maglione verde. Dopo aver 
compiuto !a rapina ì tre so
no fuggiti a bordo di una 
« F.ot 128 », tardata Peru
gia 145448. che è stata poi 
recuperata dagli agenti del
la squadra mobile in v:m 
Bardazzi. A bordo dell'auto 
ad attendere i tre rapina
tori c'era un quarto compli
ce. 

SuceessiVHmcnf un fur
goncino che stava facendo 
manovra ha bloccato invo
lontariamente la strada al 
quattro banditi. Uno di loro 
stava per scendere a terra, 
con la pistola ;n pugno quan
do il guidatore del furgonci
no. che mo'.to probabilmento 
ha intravisto l'arma in ma
no ni bandito, si è t i rar* 
prontamente da parte la
sciando passare la 128 dei ra
pinatori. L'auto servita per 
'.a rapina — come abbiamo 
detto — è stata recuperata 
in via Barda zzi. 

Un testimone ha visto 1 
quat tro band.ti scendere dal
l'auto e salire a bordo di 
un fureone. Con prontezza 
di sp in to questo testimon*. 
sulla cui id'-.itità gii inqui
renti mar..engono il p i* 
stretto nserbo. ha seguito ! 
quattro banditi fino a Porta 
Prato dove ha perso '.e loro 
tracce, ne', traffico cittadino. 

Alia Squadra mobile, co
munque. rezna ottimismo 
Non si esclude che nel giro 
di poco tempo si possa e;un-
s^re ad identificare gli au
tor. dei colpo alla Cassa di 
R-sp-irmio di v.ale Guidoni. 
I quattro, appare ovvio, aven
do azito a volto scoperto 
provengono da fuori, rn» 
mo'.to prohib. monte 1*vono 
avere un b,i.= .ft:a "» Firenze. 
Questa può forse cs.v-re ' • 
pista per giungere a loro. 
La «F.at 12» •> serv.ta ai 
banditi per fuzzire è r.sul-
tata essere s t i lo rubata ne! 
giorni scorsi a Firenze a Na-
vio Toschi, mentre si trovar 
va in visita alia fic 
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